
STATUTO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ANTEO 

 

TITOLO I - DENOMINAZIONE - SEDE 

Articolo 1 

A norma dell'art. 36 e seguenti del codice Civile, è costituita un' associazione 

culturale, che non persegue finalità di lucro e che intende operare nel pieno 

rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne, denominata Anteo 

Articolo 2 

L'associazione ha sede in Brescia (BS). 

 

TITOLO II - FINALITA' DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 3 

L’associazione si prefigge i seguenti scopi: 

 perseguire finalità di utilità culturale a favore di associati, terzi, adulti 

e minori 

 adoperarsi per il riconoscimento sociale della memoria storica nella 

sua piena valorizzazione come ponte comunicativo tra le diverse 

generazioni e per evitare ogni forma di uso politico della storia 

  promuovere una cultura democratica ed antifascista nel pieno 

rispetto del dettato Costituzionale 

 ampliare la conoscenza culturale umanistica, quella storica in 

particolare, promuovendo ricerche e progetti che favoriscano contatti e 

collaborazioni tra persone, forze sociali, movimenti della società civile, 

enti, associazioni e istituzioni 

 allargare gli orizzonti didattici di studenti ed insegnanti, educatori ed 

operatori sociali, prioritariamente in relazione alle tematiche storiche in 

tutte le loro articolazioni interdisciplinari 

 proporsi come punto di riferimento, luogo d’incontro, di 

aggregazione, crescita civile e democratica, anche attraverso prassi e 

pratiche formative – ivi  comprese quelle degli adulti  e dell’educazione 

permanente – da erogarsi anche mediante l’impiego delle più recenti 

tecnologie. 



 

 

Articolo 4 

L'associazione per il raggiungimento dei suoi fini intende organizzare varie attività. 

In particolare: 

culturali: convegni, conferenze, dibattiti, seminari, proiezioni di film e documentari, 

concerti. 

formative: corsi di aggiornamento e di perfezionamento teorico/pratico per 

educatori, insegnanti e operatori sociali, istituzione di gruppi di ricerca e di studio, 

e laboratori didattici in contesti educativo/scolastici nelle scuole di ogni ordine e 

grado 

editoriali: pubblicazione e produzione di un bollettino/rivista, atti di convegni, 

seminari, prodotti multimediali on line e off line, nonché delle ricerche e degli studi 

realizzati. 

 

TITOLO III - SOCI 

Articolo 5 

L'associazione è aperta a chiunque ne condivide gli scopi e gli ideali. 

Sono soci dell’Associazione tutte le persone fisiche o giuridiche che ne 

condividono le finalità e s’impegnano per la realizzazione delle stesse.  

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta 

per un periodo temporaneo, fatto salvo il diritto di recesso. 

Articolo 6 

Chi intende aderire all’Associazione deve rivolgere espressa domanda al 

Consiglio Direttivo recante la dichiarazione di condividere le finalità che la stessa 

si propone e l’impegno ad approvarne e osservarne lo Statuto e gli eventuali 

Regolamenti.  

Il Consiglio Direttivo è competente a deliberare in ordine alle domande di 

ammissione dei nuovi aderenti. Esso deve provvedervi entro il termine 

improrogabile di giorni sessanta dal ricevimento dell’istanza, decorso il quale la 

domanda si intende senz’altro accolta. 

L’adesione all’Associazione comporta per l’associato maggiore di età il diritto di 

voto nell’assemblea per la nomina degli organi direttivi, per l’approvazione delle 

modifiche dello Statuto e del Regolamento e per l’approvazione dei bilanci.  

Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità 



 

 

associative intese ad assicurare la tutela dei diritti inviolabili della persona. È 

perciò espressamente esclusa ogni limitazione della partecipazione alla vita 

associativa; tutti i soci godono del diritto di elettorato attivo e passivo. 

I soci prestano volontariamente e gratuitamente il proprio sostegno allo 

svolgimento delle attività sociali, ed esercitano la propria attività in cariche 

associative direttive in forma prevalentemente gratuita, salvo il solo rimborso delle 

spese sostenute per l’esclusivo espletamento delle funzioni istituzionali esercitate 

per conto dell’Associazione, come disciplinato da apposito Regolamento. 

Ogni socio ha diritto ad un solo voto 

I soci hanno diritto alle informazioni ed al controllo stabilite dalle leggi e dallo 

statuto. 

I soci hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente statuto e degli eventuali 

regolamenti sociali. 

Articolo 7 

Le quote o i contributi associativi sono intrasmissibili, ad eccezione dei 

trasferimenti a causa di morte, e non sono rivalutabili. 

La qualità di socio si perde per decesso, recesso, mancato pagamento della quota 

associativa, gravi motivi da disporre a cura del Consiglio Direttivo e per esclusione 

secondo le norme del presente Statuto. 

Chiunque aderisca all’Associazione può in qualsiasi momento comunicare al 

Consiglio Direttivo la propria volontà di recedere dal novero dei partecipanti. Il 

recesso non comporta alcun onere per il socio. 

Il recesso, comunque manifestato, ha effetto immediato. 

I soci receduti o esclusi non hanno diritto al rimborso della quota associativa. 

I soci esclusi possono opporsi al provvedimento del Consiglio Direttivo di fronte 

alla successiva Assemblea dei Soci. 

 

TITOLO IV - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 8 

Sono organi dell'associazione: 

a) l'Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente. 



 

 

Articolo 9 

L'assemblea dei soci è composta da tutti gli iscritti ed è l'organo sovrano 

dell'associazione. 

L'assemblea è convocata almeno una volta all'anno entro il mese di aprile per 

verificare le attività svolte, approvare il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo 

e dare le linee programmatiche all'associazione. 

Il Presidente, il vice-Presidente nonché Segretario e Tesoriere, devono essere 

membri del Consiglio Direttivo e sono eletti dall'Assemblea, salvo che quest' ultima 

ne deleghi, interamente o in parte, l'elezione al Consiglio Direttivo stesso. 

L'assemblea è convocata dal Presidente e può essere richiesta dalla maggioranza 

del Consiglio Direttivo e/o dal 10% dei soci. 

L'assemblea deve essere convocata mediante affissione di avviso presso la sede 

sociale, almeno 15 giorni prima, ed inoltre con comunicazione tramite inserto sulla 

rivista dell'associazione oppure tramite lettera circolare con affrancatura ordinaria, 

inviate almeno 15 giorni prima.  

L'assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di 

almeno la metà più uno degli associati, in seconda convocazione qualunque sia il 

numero dei presenti. 

L’Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. 

Ogni socio ha diritto ad un solo voto ed è ammessa al massimo una sola delega 

per socio. 

L’assemblea nomina un proprio presidente, diverso da quello dell’associazione. 

Esso ha il compito di: leggere l’ordine del giorno in apertura di Assemblea; 

accogliere interrogazioni, interpellanze, mozioni ed emendamenti; mantenere 

l’ordine nel corso delle sedute e curare che ogni singolo socio possa esprimere le 

proprie opinioni indisturbato; curare che venga rispettato l’ordine del giorno; 

controllare i risultati delle votazioni conteggiate dal Segretario; dare lettura dei 

risultati delle mozioni approvate e del testo definitivo di tutte le deliberazioni 

adottate dall’Assemblea. 

Segretario dell’Assemblea di norma è il Segretario dell’associazione. In caso di 

sua vacanza, l’Assemblea, su indicazione del Presidente, procede a conferire 

l’incarico ad un socio. 

Le riunioni dell'assemblea vengono riassunte in un verbale redatto dal Segretario, 



 

 

sottoscritto dal Presidente e raccolte in un libro verbali dell'Assemblea. A tale 

verbale si allegano le deliberazioni, i bilanci ed i rendiconti approvati 

dall'assemblea. 

Esso resta sempre depositato presso la sede ed ogni socio può consultarlo. Inoltre 

un estratto del verbale, delle deliberazioni, del bilancio e dei rendiconti deve 

essere comunicato ai soci tramite inserto sulla rivista dell'associazione oppure 

tramite lettera circolare con affrancatura ordinaria. 

Articolo 10 

Il Consiglio Direttivo è costituito da un minimo di 3 ad un massimo di 11 membri, 

scelti tra i soci dall'assemblea generale, che restano in carica tre anni e sono 

rieleggibili. In caso di recesso anticipato, saranno sostituiti dai soci che, nell'ultima 

assemblea abbiano conseguito un numero di voti immediatamente inferiore a 

quello dei soci eletti. 

Il Consiglio nomina nel proprio seno un Presidente, un Vicepresidente, un 

Segretario e un Tesoriere, ove a tali nomine non abbia provveduto l’Assemblea 

dei soci. Il Consiglio Direttivo può per particolari esigenze affidare ulteriori incarichi 

ritenuti necessari. 

Il Presidente convoca il Consiglio almeno una volta ogni due mesi, tramite 

affissione in Sede della convocazione e dell'ordine del giorno almeno 15 giorni 

prima. I Consiglieri che ne facciano richiesta scritta al Presidente, hanno diritto di 

ricevere la convocazione, a propria scelta, tramite avviso postale, telefonico o 

informatico. 

Il Consiglio può deliberare solo se è presente più della metà dei suoi componenti e 

delibera a maggioranza dei presenti. 

Il Consiglio Direttivo, nei limiti di quanto stabilito dall'Assemblea, è investito dei più 

ampi poteri per decidere sulle iniziative da assumere e sui criteri da seguire per il 

conseguimento degli scopi sociali, per l'attuazione delle delibere programmatiche 

assembleari e per la direzione ed amministrazione dell'associazione. 

E' in sua facoltà redigere regolamenti per la disciplina dell'attività dell'associazione 

i quali dovranno essere sottoposti all'assemblea per l'approvazione. 

Il Consiglio Direttivo ha la facoltà di stabilire l’importo della quota associativa di 

adesione per i soci. 

Articolo 11 



 

 

Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'associazione, convoca e presiede il 

Consiglio Direttivo e convoca l'Assemblea dei soci. In caso di sua assenza è 

sostituito dal Vice-Presidente. Può delegare per mansioni tecniche e particolari 

funzioni di rappresentanza altri membri del Consiglio Direttivo oppure altri soci. 

In caso di urgenza il Presidente può compiere ogni atto necessario per la tutela 

degli interessi dell'associazione, con successiva ratifica da parte del Consiglio 

Direttivo. 

Articolo 12 

Il Segretario redige i verbali dell'assemblea dei soci, delle riunioni del Consiglio 

Direttivo e gli altri libri associativi; cura l'esposizione nella sede sociale della 

convocazione delle assemblee dei soci, delle riunioni del Consiglio Direttivo con 

relativo ordine del giorno, e dei regolamenti sociali; svolge tutte le altre mansioni di 

segreteria che gli sono affidate dal Consiglio Direttivo. 

Il Tesoriere tiene la contabilità, i libri contabili e la cassa, redige i bilanci, cura 

pagamenti ed incassi, secondo le indicazioni impartite dal Consiglio Direttivo. 

Articolo 13 

Le cariche degli organi dell'associazione sono elettive e gratuite. 

 

TITOLO V - IL PATRIMONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO 

Articolo 14 

L'associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento 

della propria attività da: 

- quote associative e contributi degli aderenti; 

- sovvenzioni e contributi di privati, singoli o istituzioni, nazionali o esteri; 

- sovvenzioni e contributi dell'Unione Europea, dello Stato, di istituzioni o di enti 

pubblici, nazionali o esteri; 

- entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

- donazioni, lasciti e rendite di beni mobili o immobili pervenuti all'associazione a 

qualunque titolo; 

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali od occasionali; 

- ogni altra entrata compatibile con le finalità sociali dell’Associazione. 

Articolo 15 



 

 

L'esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo 

entro sessanta giorni dalla chiusura dell'esercizio dovrà redigere il bilancio 

consuntivo e quello preventivo da sottoporre all'approvazione dell'assemblea 

ordinaria annuale. 

Il bilancio consuntivo deve restare depositato in copia presso la sede 

dell'associazione durante i quindici giorni che precedono l'assemblea e finché sia 

approvato. I soci possono prenderne visione. 

Il bilancio è composto da un rendiconto economico e da un rendiconto finanziario; 

il rendiconto economico evidenzia analiticamente le uscite e le entrate secondo 

criteri di cassa, il rendiconto finanziario evidenzia la situazione patrimoniale 

dell'associazione elencando distintamente la liquidità, i debiti, i crediti, il valore 

stimato del magazzino e degli altri beni mobili ed immobili di proprietà 

dell'associazione. 

Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi o i lasciti ricevuti. 

E' vietato distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché 

fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione 

o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

Eventuali avanzi di gestione saranno interamente destinati al perseguimento degli 

scopi sociali. 

 

TITOLO VI - REVISIONE DELLO STATUTO E SCIOGLIMENTO 

Articolo 16 

L’Assemblea, costituita in prima convocazione con la presenza dei tre quarti degli 

associati e in seconda convocazione con la presenza di almeno la metà degli 

associati, approva le modifiche statutarie a maggioranza dei voti dei componenti 

presenti. 

Articolo 17 

Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'assemblea generale con il voto 

favorevole di almeno tre quarti degli associati sia in prima sia in seconda 

convocazione. 

In caso di scioglimento dell'associazione, per qualunque causa, il suo patrimonio 

verrà obbligatoriamente devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai 

fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 



 

 

190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta 

dalla legge. 

 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 18 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto, trovano applicazione le 

norme stabilite dal Codice Civile e dalla normativa vigente. 

 

 

 

 

F.to Ivano Giugno 

F.to Silvia Boffelli 

F.to Marco Ugolini 

F.to Cristina Massentini 

F.to Alberto Mondini 

F.to Francesco Apostoli 

 

 

 

 

Brescia, 18 Gennaio 2012 


